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I /t olte persone ritengono che runi
1VI$ uominisiano fi![ di Dio. Ep-
pure , bisognerebbe sentire che cosa ne
pensa in proposito Dio Padre; se Egli li
nconosce o meno come Suoi figli.

Ciascuno di noi deve avere la cer-
tezza di appaftenere alla famiglia di
Dio in base a ciò che Dio dice al riguar-
do. Una vaga speranza, o affermazioni
fatte da altri, non bastano. All'inizio
del Vangelo di Giovanni troviamo pa-
role chiare e semplici che non possono
essere ignorate: «(Gesù) 

è wnwto in ca-
sa Swn e i Swoa noru L'hnruu.o t icwuto;
ru,n n twtti quelli che L'husno riceywto
Egli ha d.nto tl diritto d.i d.itentnr Jigli
d.r. Dio: n quelli, cioè, che a,edoruo nel Suo
Noru.e" (Vangelo d.i Gioynnni 1:11-12).

Alcune tristi storie di orfani affidati
temporaneamente a famiglie racconta-
no come loro si sentissero già parte del-
la famiglia, prima ancora che la pratica
di adozione fosse iniziata. Quale delu-
sione quando si ritornava all'orfanotro-
fio! Questi versetti ci dicono semplice-
mente, ma chiaramente, che ogni
uomo è una creatura di Dio, ma figli di
Dio si diventa;non lo si è in partenza.

. Ci dicono pure che è un diritto che
viene concesso) non qualcosa che pos-
siamo pretendere o dare per scontato.

A chi viene concesso questo dirittol
La Bibbia risponde con concetti chiari:
bisogna ricevere Cristo e contiruare a

credere in Lui; bisogna riconoscerlo
per quello che dice di essere , per come
si è rivelato e porre fiducia nella Sua
persona, come l'Unico che può salvare
in base al Suo sacrificio sulla croce.

L'uomo tende invece a porre fidu-
cia in se stesso o negli altri. Il verso che
segue spiega che questa fiducia è vana:
"...i quoli nln s0n0 ruati d.n songae, né
d.a volontà. tli cnrne , né tl.a wlontà rl'wo-
n40) m.fl. sono nati d.a Dio" (Vangelo d.i
Giownni 1:13).

Le parole "non sono nnti d.n snngue"
spiegano che il diritto di diventare figli
di Dio non si trasmette dai genitori ai
figli. Non esiste il gene del cristianesi-
mo nel DNA dei credenti. È stato giu-
stamente detto che Dio non ha nipoti,

'ma solo -figl, di prima generazione.
Non possiamo quindi aggrapparci alla
fede dei nostri genitori.

Nascere in una famiglia cristiana è

un grande privilegio, perché permerte
di vedere la fède in azione fin da pic-
coli.

Tuttavia, ogni persona deve perso-
nalmente ricevere e credere in Gesù.

Sono molto diffusi libri o video per
sviluppare quello che viene definito il
nostro potenziale interno invitando ad
attingere forza dentro di noi per af-
frontare i problemi della vita. Così, al-
cuni pensano di diventare figli di Dio
per mezzo della ftrrza di volontà, di e-
sercizi spirituali o altri sistemi per arri-
vare, da soli, a fare parte dei privilegia-
ti figli di Dio. Le parole "%01,t s0n0 no-
ti... d.a rulontà. d,i cayne" ci awertono
che questo non funziona: "Peyché non.
colui che si rnccormnnd.a d,n sé è oppro-
ra,tl) nca, colu'i che il Sigruore rfr.ccz?na,n-
da" (2 Lett. ni, Cori.nzi 10:lB).

Un'altra illusione è che certe perso-
ne possano conferire il diritto di diven-
tare figli di Dio per mezzo di riti vari.
Che si tratti della religione ufficiale, o
di santi, santoni o guru di qualunque
specie, neanche questo ha valore .

Talvolta anche i credenti vogliono
fortemente la conversione dei loro fa-
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miliari o amici, ma mcntre siamo chia-
mari r pregarc pcr loro, non possiamo
con la nosira voloutà convcrdrc nessu-
no.

I veri figli di Dio "non. so'no runti...
d,a rolontà, d)n otil0".

Solo la nlrova nascita può fàrci
membri della famiglia di Dio. Gesù Io
disse senza esitazionc ad un Lromo
istruito come Nicodcmo) un rabbino
che parlò con Lui ura rotte : "In veri-
tà, in wt ità. ti dico che se uno non è nnto
rl.i nuoru non pur) vsdere il regruo tli

"Cred,i nel sarai snlynto
ta e la. tua degli. Aposttli 16:31)

Dio" (Vnngelo d.i Giovnnni 3:3). Dio
non fa fàvoritismi e chiede che tutti
entrino nclla Sua famiglia nello stesso

modo. I veri figli di Dio "sono nati d.a

Dio".
Dio ha già rivelato il Salvatore al

mondo, ma il mondo si è rifiutato di
riconoscerlo. I Suoi compaesad Lo
consideravano solo il figlio del fale-
gname. LÌn uomo devoto come Nata-
naele disse : "Puòforse wn'ir qunlcosn d.i

buono rl.n Nnznret?" (Vnngelo d.i Gio-
ttnnni, 1:46). Le ar-rtorità dissero: "-Àtral

< Ix CUE Cose CnpurAno
AJcwni dci fond.aru,enwli priwcipi dclla nostra. fedc

on abbiamo altro testo ufficiale che la
Bibbia e dalla lettura del Nuovo Testa-

mento è possibile conoscere il nosuo credo e

la nosua pratica) non ammettendo riti, dottri-
ne o tradizioni clre non siano espressamente
in esso descritti.

CLEDIAMO ed accettiamo l'intera Brbbia
(Artico e Nuovo Testamento) come la ispira-
ta Parola di Dio, unica hfaÌlibile ed autorevo-
le regola della nostra fède e condotta (II hx.
a Tiwoteo 3i6) "Sappiate priw,a d.i txtttl qu,a'

sto: tha nessww* profizi* d,clla. Scrixvra prottit'
ns dfi. u,n''itrttrpretaz'ione pwsonale; infatti nas-

swnaprofrzia, daLla
tuo, wa d,egli wno p
di Dio, percbé slgi'lxti, d,wllo Spi.rin Santo)' (il
Lrtt. tli Pi.stvo ):20-21).

CREDIÀMO in un solo Dio, Eterno, On-
nipotente, Creatore e Signore di tutto e di
tutti e che nella Sua urutà vi soro tre distinte
Persone: Padre, Figlio e Spirito Santo (l/ac'
gah d.i Mattea 28:)9; IIkw. ai Corinzi )3:13;
kn. agli Eftsiwi 4:4'6).

CREDIAMO che il Signore Gesù Cristo fu

concepito dallo Spirito Santo ed assurse na-
tura umana in seno di Maria Vergine. Vero
Dio e vero uomo (Vangelo di Gotanni l:l-
14; Vaugelo d.i Laca l:34-35; Vnngelo rli
Mattea 1:20-25).

CREDIAMO nella Sua vitr senzr peccato,
nei Suoi miracoli, nella Sua morte al posto
nostro, nella Sua resurrezione, nclla Sua
ascensione alla destra del Padre e nel Suo per-
sonale inminente ritorno per i redentr e poi
sulla terra in potenza per stabilire il Suo Re-
gro (Lex. agli Ebroi 4:15; Vnw.geh rl.i C,to'

t,n"nni 19;17-37 t 20:30-i1; A*i d.ryli Apostoli
2:32-33; I l*tt. ai Tcxalonicni 4:16-)7).

CREDIAÀIIO che l'unico mezzo di sa.lvezza

è la fède nei sacrificio che Gesù ha compiuto
per tutti noi sulla Croce (Ltx. ai Gala.ti 2: 16
e il; Lett. ai Rsvnani 3:21-28).

CRBDIAMO che il Signore Gesù è l'unico
Salvatore e mediatore ta Dio e l'uomo (.Artli

degli Aposuili 4:12; I Lett. o Tiwtoteo 2:5'6) .

QPGDIAI,(O che Ia, "ft[wor a N ns citn", cioé la
rigenerazione pel opera dello Spidto Santo in

srlppifr.?n0 che qaest'uonoo ò u.n peccfi,tl-
re" (Vnngelo d.i Giownni.9:24).

Anchc per te oggi, la questione
nor è se hai sentito parJ.are di Gesù,
ma se Lo conosci per quelìo che è.

Questo comprende àccettare ciò
che dice di te, che sei peccatore e che
haì assolutamente bisogno di ricevere
la salvezza per entrare nclla tàmiglia di
Dio come figlio Suo.

Molti sanno chi è Gestì, na non Lo
accolgono nella loro vita. Gesù promi-
se ai discepob,: "Qtnndo snrò nndnto e

risposta ad un sincero ralvedimento e ad uLra

autentica fede rrposta ne1la Persona e nel-
l'Opera del Signore Gesù Cristo, è assoluta-

nrente essenziale per la salvezza (\'angelo di
Giownn'i 3:3-8; lcn. nTito 3:5; I Lsx. d.i. Pie'
tro ):23).

CRBDIAIIO al battesino nello Spirito
Santo, come esperienza susseguente alla

"l'dwo1,rl l{a.scttfr?, che si nanifesta con il se-

gno iruziale de1 parlare in nuove lngue (Axi
d,agli Aporoli 2:4; 2:38-39 e tr0:44-46).

CREDIAÀ/IO nella potenza santificante de1-

lo Spirìto Santo, che si manifesta nel credente
con una r''ita coerente all'insegnamento del
Vangelo (II Ltx. ai Ttralonicesi 2:1j; Lex. ai
Rownni 6:19; Lsx. ni GaLati 5:22).

CREDIAMO allaresurrezione dei morti, alla

condanna di coloro che hanno rif,utato il
dono della Grazia in Cristo Gesrì ed alla glo-
dficazione dei credenti (l'angelo di Mntteo
25:46; Vangilo r{.i Giownni 3;16-lB; Apocalit-
w 20:11-)S).

Cru Smuo
Bvepi cenwà swlle ,Lvatnblee d.i Dio in ltolia, sulla l.ora prosenea. s sul loro iwpegna

e 'Assetnblee tl.i Dio in ltnlia" (ADI)
sono un'associazione di Chiese Cnstra-

ne Evangeliche con centinaia di comunità spu-
se ovunque neÌ lostro Paese caratterizzate da
un particolare ritomo alla dottdna, alla pratica,
all'esempio di semplicità del clistranesino del-
l'era apostolica. Noi pentecostali ripudiamo
ogni forna di settarismo ed ogru polemrca reli-
giosa e politica, insegnando obbedienza alle
Autorità dello Stato come stabilito da Dio
('l*tt. Rom.ani )3:1'7).Il nostro scopo è pre-
sentare a ogni persona la consolazione della
"Buotta Notizin" del Valgelo: quclla dclJ'amo- .
re di Gesu per ogni uomo, del perdono, dclla
pace, della guarigione e della vita eterna che
Dio oflie liberamente nelSuo Figliolo. Perciò
annunciamo cÌre Cristo Gesù risorto, vivente e

operante è ancora ogg I'unica l4a, non solo pcr scienza medica né condanlrando il ricorso ad
la salvezza dell'anima, ma anche per i,ivere se - essa, anzi ringraziando Dio per i successi otte-
renamente qui in terra. nuti. Ma crediamo che, qualdo l'uomo non

Prociamiamo c[-re Gesù è ola Via, la Wrbà può più nulla, Dio può ancora tutto! Per que-
t la Vita" ed è interessato all'uomo, è pronto a sto rnotivo preghiamo per i malatr disposo a

dvelarsipersonaLnente achiunqueloaccetti e credere alla guangione per la fede nel Nome
Lo invochi, è capace di trasformare i cuori con del Signore Gesù Cristo (Inin 53:5; Lett. Gìa-
il Suo amore, dando un yero serso alla vrta e czfftr 5:14-)6).
liberando da ogni vizio e oppressione. Confor- Ogni nosta comunità celebm con sporta-
memerte alla Parola di Dio, le nostre comuri- neità i1 proprìo culto a Dio adorand ol.rt n '\pi'
tà si compongono di persone che hanno in co- nto t writà." secondo l'insegnamento del Van-
mune l'esperienza della "Nu.ota. ÀhiriFa": una gelo. La lode e la preghiera accompagnate da
autentica conr,ersione a Cristo e una reale ri- cantici, la lettura e la predicazione della Parola
generazione operata dallo Spirito Santo nel di Dio costrtLriscono le nostre riunioni. Non
cuore del credente sincero. Ctediamo a.l1a le- ammetiamo altri riti che quelli descrjtu nel
altà della guarigione divrna in risposta alla pre- Nuor,o Testamento e nella loro forma origrna-
ghiera fatta con fède, non opponeldoci alla ria: il battesimo per i-mmelsione da adulti. co-



vi n1)vò preperutl ulx luogo, tot nerò e ti
nccoglierò prexo rl'i rue, ffinché d.oye so-

no io, sinte nruche yoi" (Wmgelo rli Gio-
yanni. l4:3).

Molù r'oglìolìo csserc riccrrrLi un
giorrro iu paradiso. rìra u()r'r riccvrlno
ora il Principe della Vita nel loro cuo-
re . Qualcuno si vergogna di essere as-

sociato con Gesù, n-ra Egli disse: "Pelr-
ché se uno s'i snrà. rerglgni,t0 di rue e del-
le noie pnrole in qu.estn genernzione o-
dwltern e peccntuice, nnche il Figlio del'
I'r,r.o't,tto si ttergogruerà. eli lui qunndo wr-

me testimonianza della proprìa libera scelta per
Cristo (Vnnleli d.i Maxn 28:19; rli Mwrco 16: 16;
Axi 2:38 e 11) e\0. Cena del Signore con ilpane
ed il vLno disuibuiti ai fcdeli in ncordo della mor-
te e resurrezione di Gesr\ e per annunziare la Sua

ventrta (VnngeLo d.i Matteo 26: 26-28; I Lox. Co-
rm.zi ll:23-26).
o Iwpegno socinle ed. u.tu,anitario. Le "Asetn-

rà. nelln glorin d.el Pndre suo con i snn-
ti nngeli" (Vnngelo di Mnt,co 8:38).

Bisogna segtù'Lo ora) comt: nostro
Fratello Maggiore. La Bibbia dice chc

"Egli rnn s'i w,gogtto di cbintnnt li frn-
telli", prlando di coloro che hanno lo
ste sso Padre Sro (Lett. ngli Ebrei 2: I 1) .

Forse fino .rd oggi t-i sci appoggie-
to ad eltri, ai tuoi familiari o a persone
impegrìrte nclla relìgione, opprrrc J te
stesso; cor:Lfìdando nelle tue forze o
nella tuir preslrnta bonti\, pensanclo di
fàre già parte della làmiglia di Dio.

blea d,i Dio in ltnlia" attluro la loro opera socia-
Ic e civile atùayerso l'ìmpegno persorale dei
propri membri; in puticolare gestiscono alcuni
centri di assistenza per I'intàr-rzia bisognosa, per
gli anziani e per il recupero dei tossicodipen-
de nti c di per\une disadattate.

Inolrre le ,41)/ sono presenti con Jud urna-
nitan in Italia e all'estero, il occasione di calamità

"C'ò wn solo Dio e anche un solo re.fva Dio e gli uow_iyi, Ctnisto Gesù.

wotna, che ba dato sé steso clm.e p riscalto per ilttti" 1I Lrtt. a Tiruoteo 2:5-6)
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Oggi la scelta dev'essere chiara: irai
rice\.Lrto, hai accolto il Salrratore nella
tua vitaf

Credi nel Suo nonre. appoggiau-
do[i con fiducia solo a Luif

Non è una questione di poco con-
to: "Chi a,ed.e nel Figlio ba yitn eternù)
chi r.wece rifi.utn di credere nl Figlio
non yedrà lo ùtn, run I'iya di Dio
ritunne su rli lwi" (Vnrryelo d.i Giownni
3:36).

Andren Wnlker

naturali ed in Paesi in guerra o nel bisogno.
, Riconoscirnenti giu,ridici. Le "Asem.hlet d.i
Dio in ltakn" sorlo state giuridicamente dcono-
scir-rte corr D,PR dcl 5 dicembre I959, n.1349
ed haru.ro stipulato una Intesa con il Govcrno
della RepLrbblìca Italiana ir.r attuazione del terzo
comrla dell'artrcolo B della Costituzione (Legge
22 norcmbre 1988, n. 517).

Ix»rruzzr F. oRARI DELLE NosrRE Cumsn
ASIAGO ODERZO

Ccresara I 3Ì046 Odcrzo (TV) \tia À{osaici 6
ne Alpint rt;,l,0422 308299,328-+490663
-4555567 Snbato ore 17,00 Ctilto
lro

BASSANO DEL GRAPPA |ffi?X*",,.-ViaAlticrrieri cta Zer.io 3
36061 Iassano *t Srltlpl_ _Yia Marchesane 283 1.1 049 8644875, O{g-OOilZl
tel 0424219267,0424 567211 Doweni.ca u,e 9,'lS Scu.olil)oru.cnicnLc
D^arueni.ca ore _9,15_ Scuoln Dotntnicnlr »,,*r);rin oìn ifj,7l éiiti 

*
Dawcnicn ore )0,15 9'b!t. - ,1. ,t'e 2ti,00 Incontro di Preghiu'nì ore 20,j0 Sturlio Biltlico

ore 2rirso lncon*o rt.i hqhie,n , i,ff"!,ì,2!o '#:r:;l''ul:u:;"""
ore 19,30 Incontro dei Gioynni Wnerdì u,e 2ti,30 Inconrro d,i prcghirrn

BELLUNO SnLtnto ort lQ,30 Inronrro r{ti Glovnni

l"?,pl#ly:; u.'lJ;Hgnl ln prE\.E Dr cADoRE
'òì,,",i,ii',n'i',, ò.i0" s,i,',i,'b",ntettirntr i.Ì16f,?::;$ri:it.;!?!;r,via 

N.rzionarc 6o

Dowteni.ca ore )0,30 Culto
ti,ir,,,iiii i,,lùrÌ,tb §tidit BibLico Dow'ctica orc 16,30 Ct'tlto

Saltnto ore 20,00 Incontyo dei. Gi.otnni 
RO\aIGO
45100 lìovigo - Via ?orta Po 94
(zonn ex Tui Mobili) - tel. 340 2257947

8.049-616797 Dowenica ore )7,00 Scuoln DotnenicaLe

Dowtenicn orc 17,00 Scuoln DoruerticaLe Dornenica uv )8,0-0^ CuLto. 
-.

Dowenicn ora l§,00 Cubo Mnrtcd.ì ue 1{3^0^ S-twdio Biblin
Martulì ore 2(i,30 Stwdio Biblico Venerdì ore 20,30 lwcotr.tro di Preghiu,n

Wnerdì uu 20,30 Incorttru di Prrghirrn 
THIENE

CO Loc.Oglintn 36016 Thienc (\rI)
3I0 Mucorà 35/A Via del Parco 9 (zonn Bosco)
tel.0438 789381,349 8928952 te].0445 364899, 349-4555567
Dotnenica ore 10,30 Culto Dowenicn ore 9,15 Scuola Dornewicnlt
Giuvrdì orc 19,.?0 Inrontru di hvghirrn a on 10,1.\ Crtlto
Sabnto ore 19,30 Studil Bil)liru lre l(i,00 Incontro rtri. preghiern

LONIGO rL.. ., ì u'e 2_0,3-0 S_twdio Biblico

,r,wr;ps"^1vr^r.^v_ii Frtx, Fitzi2r {:'i;i,l' ';:,:i',0i,:r!o 

""l"ll'1,0,fi"!ff1;;l

tel.04q 605127,348-7410578 ""-
Dotnenico ore 10,00 Culto
Mercoledì ore 20,j0 SturLio Biblico s r
Wnertlì or e 20,30 Incl'ntrl d.i Preghiero

TREVISO
3Ì100 Treviso - Via Montèllo 7/A
tel. 0422 308299, 328-1490663
Dowenica orc 17,00 Scuola Dowenicale
Dowenica ore 18,00 Cwbo
Marrerlì ore 19,30 Studio Biltlico
Wnn,rlì ort 19,i0 ltt.contro rl.i Preghiera

TRIESTE
34100 Trieste - Vil Matteotti l7/B
tel. 040 638096
Donr.ctùca ore 9,30 Scuola DotyterùcaLe
Dotnerica ore 10,30 CuLto
Maytedì ore 19,30 Studio Biblico
Sabato ore )9,30 Incontro dei Giowti

VAIDAGNO
36 Via Mazzini l0
(,t nicipio)
tel 4555567
Wnn'rlì ore 20,30 Cwlto
Martedì or e 20,30 Studio Bibli.co e Preghiern

\.ENEZIA
30177 Mestle (VE) Via Torino 63,
tel. 041 5316405, 049 8870173
Drnnenica ore 17,00 Sruoln Dotnenicale
l)otnm.icn oye 18,00 Culto
Marte rl.ì ore 20,00 Stadr,o Bibhto
Vtttn'dr orr )0,00 Ittrontro di Prrghirrn
Snbnrn otv 18,30 Inrorrn'o dri Glornni

\IICENZA
36050 Villaggio Montegrappa Vicenza
Vir Dante 56, te]'. 0444-9127 7 3, 049 -605127
Donteil.ica orc 17,00 Scu.ola Dotnenr.cale
Dontcnico ore 18,00 Culto
Mnytetl.ì orc 20,30 Studio Biblico

ì orc 10,00 lwcontro di iern
ì ur 20,30 lncontro d,i iern

ore 19,30 Incortro rl,e arui

[n vari pnrsi r rittn dtl V'nrto, oXtti vrtttrdi strn si ttngotto ritltiotti di prcjhirro pr*so nlrrnte ir di ctrrlmti; vi pnrtrtipnrt liberantntrr
Pn'ronoscrrc l'inditizz,t dilln ritutione di prrythiu,n pil ricinn n rnsn yist,rn pott? rclrlonarc I na all'\Jìrio drl i Sprrthi, 0$.0051)7
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i chiamo Angelo, ho 24 anni e

sono gioioso di poter raccon-
tarc dclla salvczz:r che ho ricer.uto in
Cristo Gesir. S«rrro r'ìato e crcsciuto in
un paese nella provincia di Lecce.

Dopo la .maggiore età, iniziai a

preoccuparmi sempre pir-ì di come
sarcbbe stata [a mia vita una volta ter-
mirati gli studi.

Ero un ragazzo molto chiuso e ri-
ser\rato) non raccontal,o rtai niente a

nessuno di me .

Ricordo di ura fòrte solitudine che
avevo lel clrore e che mi portava a

deprimermi. FreqLrentavo conrpagrric
dove la violenza e lo sbando erano
all'ordine del giorno, rna, nonostante
ne facessi parte, mi sentivo un estra-
neo.

Cercavo di fare quello che làcevano
gli 'altri per conformarmi a loro e per
dimenticare Ia mia solitudine interiore .

A volte, quando ero solo in came-
ra mia, mi capitava di parlarc con Dio,
Gli dicevo che avrei clesiderato cono-
sccrlo, atcrc conrunioflc con Lui, ma
soprattlrtto ricevere il Suo aiuto per
uscirc da cluello stato di depressione.

Purtroppo feci il grande errorc di
andare a ricercare le risposte di Dio
nell'uomo e cluesto segnò negativa-
mente il proseguo della nia l,ita. Ben
presto quella depressione can'rbiò r,ol-
to, divenendo ribelLione contro tutti.

Ar,evo gli occhi puntati senlpre sui
difètti e le debolezze degli altri. Mi
a-llontanai da tutti. anche dai miei
fanriliari, contro i quali mi ribellai ac-

cusandoli cor cattiver-ia. Andai r.ia di
casa e non feci avere più mie notizie.
Ero sicuro di rne e di quello che face-
vo. Molto presto però sparì anche la
mia presunta sicurezza. Mi trasfèrii a
Carpi, in provincia di Moder-ra, e le
cose nol andarono come io \,olevo.

Dalla casa calda di mio padre, gti
ritrovai in pieno invenro in urra case

rrccchia, mal ridotta, senza riscalda-
mento e senza quasi più soldi. Questa

(Vangelo di Giopa,rrrui 8:36)

IA Mtn TssuNroNHNZA
"Se d,wn que il Figlio vi farà liberi,
sa,rete yerd,vnente liberi"

scelta mi ave\ra portato ad essere più
solo e pitì depresso di prirna. Fumavo
due pacchettr di sigarette al giorno;
incominciai ad avere palrra e Lrna sera
crollai e piansi disperatamente, il mio
cuore si rivolse al Signore: pregai di-
cendoGli che non sapevo più come
luscirc da quclh siturzione.

In quella mia circostar-rza grid'ar a

Dio ed ebbi subito 7acertezza che il Si-
gnore ave\Ìa ascoltato la mia preghiera
e che in qualche maniera mi avrebbe
alutato.

Avevo una Bibbia con me e conti-
nlravo a rileggermi i r,ersetti scritti nel
Vmgelo di Matteo al capitolo 6, le
parole di Gcsu srrUe preoccupirzionil
qrrelle promcssc le sentivo mie .

Iniziai ad avere pace nel cuore e il
Signore, presto) mi aprì delle strade,
vidi il Suo aiuto in modo concreto.

Trovai una casa e dei brar.i ragazzi
con cui abitare; non mi sentivo più
solo, rna senti\ro Ia presenza e la pace
di Dio in me. Prima di andare r,,ra dal-
la casa dci rniei, avevo frequentato
molto sr,rperlìcialmente diverse chiese,
tra cni la "Chiesa Cr-istiana Evangelica
Pentecostale" e, anche se ero di-
sinteressato, mi colpì molto il loro
modo di pregarc e di glrstare la pre-
senza di Dio. Così nel periodo in cui
fui a Carpi, pregai il Signore che nri
fàccsse trovare una chiesa eirangelica.

lJn giorno, passeggiando, incon-
trai dei crcdenti che stavano evangeliz-
zando. Chiesi loro dove si trovava la
chiesa e iniziai a fiequentare i culti con
gioia e con la pace che il Signore mi
dar,a. Ero fclice, r,edevo il Signore che
stava benedicendo e guidando i miei
passi in ogni cosa. Un giorno, al sen i-
zio di culto, durante la prcdicazione
della Parola di Dio, sentii rivolgermi
personalmente da parte del Signore un

- messaggio chiaro e particolare: "Io sto
guidando la tua vita. Io ti amo e sono
con te, ma perché continui a fare ciò
che mi dispiacel" Quelle parole mi

colpirono profondamente, mi sentii
sporco ed urgrato. Piansi amaralnente .

Non capivo bene a che cosa si rife -
risse in particolare perché, guardando
la mia vita, c'erano tanti aspettida cam-
biare.

Decisi di mettere a posto ciò che
non andava, ma norf riuscivo. Mi ren-
devo conto che con le mie forze non
c'è I'avrei mai fàtta a conformarmi alla
volontà di Dio, alla Sua Parola. Nel
frattempo mi trasferii a Padova per
raggiungere la mia fidanzata, ora di-
venuta mia moglie .

Frequentando la chiesa evangelica
di Padova, tramite i culti e gli studi, il
Signore mi istruì con la Sua Parola e fu
allora che compresi quelle parole che
avevo udito. Compresi che non sareb-
bero state le mie forze a rendermi giu-
sto davanti al Signore, ma che Gesù
avcva pagato con il Suo prezioso san-
gr-re il prezzo per il riscatto del mio
peccato.

Così accettai Cristo Gesù come
mio personale Salvatore. Feci il batte-
simo in acqua corne testimonianza del
mio arrendimento a Cristo e, dopo
poco, secondo la promessa di Gesù, ri-
cevetti il battesimo nello Spiriro Sanro,
liberandomi completamente dalle ca-
tene che l'uomo aveva creato nella mia
mente.

Ero libero, capace di accettare il
mio prossimo. A.{r riawicinai ai miei
genitori con un cuore nuovo, teslimo-
niando di ciò che Dio aveva fatto in
me.

Finalmente ero libero! Non avevo
piir bisogno di una crcaftrra pcr awici-
nanni al Signore, ma avevo il mio Sal-
\ratore e Liberatore, Gestì, come Gui-
da e Mediatore tra me e Dio.

Di tutto questo ringrazio il Signo-
re e Lo benedico in Eterno.

"Se d,wruque i.l Figlio (di Dio) tifnrà.
l'iberi, snrete rerft.ruentl liberi" (Vnn-
gelo d.i Giounruni 8:36).

Arugelo Tondo


